
Più rappresentanti degli studenti in ogni
organo

Un’aula autogestita in ogni dipartimento

Un’assemblea studentesca mensile
autorizzata tramite sospensione della
didattica

Che le sedute dei consigli di facoltà e
dipartimento siano pubbliche
La possibilità, presentando una raccolta
firme, di convocare riunioni straordinarie
degli organi di Dipartimento e Facoltà
L’istituzione del Consiglio degli Studenti
come organo autonomo di confronto tra
rappresentanti degli studenti

Abolizione del CdA e dello strapotere del
rettorato

Chiusura del Commissariato della Sapienza

      nuovadidattica

COME cambiare
l’università?politica, antifascismo, democrazia

elezioni
studentescheSapienza

2024

Siamo candidati alle assemblee di facoltà e
agli organi centrali, Senato Accademico,
Consiglio d'Amministrazione e Comitato per
lo sport dove vengono decise le linee
strategiche dell'Ateneo e la ripartizione dei
fondi. Ad esempio: gli accordi con l'industria
della guerra e gli obiettivi e l'andamento politico
di didattica e ricerca.

Il ripristino degli esami sulla storia della
disciplina oggetto di studio

Basta censura: libertà per le iniziative degli
studenti senza divieti o imposizioni dal
rettorato

Abolizione dei questionari OPIS e istituzione
di un ambito pubblico di confronto tra
studenti e docenti sui corsi di studio

in quali organi?

leggi il
programma

completo 

19-22 novembre



e dopo la laurea

               FONDI 
all’università, non alla guerra

                RICERCA
guerra, ambiente

punti per
il diritto
allo studio

cambiare l’università..
  diritto
alla salute

donne  in università
Basta ricatti, violenze e soprusi: rafforzare il
diritto allo studio, eliminare la precarietà e
implementare il Centro anti violenza della
Sapienza

Sportello permanente legato al consultorio
che si occupi anche di distribuzione gratuita di
contraccettivi e di una campagna di
educazione e informazione
Possibilità di accesso all’asilo nido 

      anche per gli iscritti

Università gratuita: perché sia veramente
accessibile a tutti 

Più borse di studio con importi maggiori e
senza criteri di merito

Più  borse di collaborazione e un’inchiesta
della Sapienza sulla condizione degli
studenti che lavorano

Più studentati pubblici per tutti, equo
canone per gli affitti privati

No ai rincari delle mense  e agevolazioni
per i trasporti pubblici
No al numero chiuso e abolizione degli OFA
Gratuità del materiale didattico con
implementazione delle biblioteche e
copisterie accessibili

Redazione e applicazione dei PDP
universitari per DSA e BES
Borse di studio per studenti stranieri in
particolare provenienti da Libano e
Palestina

Uno spazio dedicato alla preghiera a
disposizione degli studenti di ogni religione
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Libero accesso gratuito alle prestazioni del
Policlinico Umberto I per tutti gli iscritti

Tutelare la salute mentale con un vero servizio
di supporto psicologico gratuito 

Svincolare la carriera alias dall’iter burocratico
e psichiatrico

Istituzione di un ufficio di collocamento dei
neolaureati Sapienza che fornisca un servizio
di tutoraggio post-laurea e garantisca un
accesso egualitario a posti di lavoro dignitosi

Retribuzione dei tirocini curriculari,
sostituzione laddove possibile con altre attività
formative, istituzione di uno sportello dedicato
per denunciare eventuali problematiche ed
interpellare i sindacati scelti dai lavoratori

No ai corsi a pagamento dei 60CFU:
ripensamento del percorso di reclutamento
degli insegnanti

Basta aule sovraffollate: vogliamo un
piano straordinario per l’edilizia Sapienza
per raddoppiare il numero di posti in aula
e per lo studio
No divisione tra facoltà di serie A e serie B:
chiediamo che Sapienza distribuisca i fondi
tra le facoltà in maniera equa e pianificata
secondo le reali esigenze

Chiediamo che la Sapienza renda pubblici
tutti i brevetti e incentivi l’open source
Basta precarietà: no alla nuova riforma
Bernini sul preruolo e istituzione di un
osservatorio di ateneo per il monitoraggio
e la predisposizione di piani d’azione per la
stabilizzazione dei lavoratori

Un nuovo codice etico con chiari principi di
rifiuto della collaborazione con l’industria
bellica e le aziende inquinanti
Chiediamo una presa di posizione della
Sapienza contro l’invio di armi
Basta accordi e collaborazioni con Israele
e istituzioni o aziende che contribuiscono al
genocidio in Palestina

Proibizione di organizzare eventi con la
presenza di istituzioni del comparto
militare, dalla Nato, alla Difesa Ue e italiana

No al greenwashing, rivoluzionare il CTSS
verso una vera sostenibilità ambientale 

..conquistare un futuro


